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di IRENE PUCCIONI

L’ECONOMIA sociale come
nuovo motore che può generare
start up e opportunità lavorative.
La riforma del terzo settore, ap-
provata in settimana alla Camera,
«vuole far decollare l’impresa so-
ciale», introdotta con la legge
155/06 ma che in dieci anni ha
prodotto poco più di 700 imprese.
A dirlo è il sottosegretario al lavo-
ro e alle politiche sociali Luigi
Bobba, intervenuto ieri all’incon-
tro sulla riforma del terzo settore
organizzatodal Partito democrati-
co Empolese Valdelsa nella sede
dell’Asev di Empoli.

«Se adeguatamente sostenuta e in-
centivata – spiega Bobba – l’im-
presa sociale può diventare un
soggetto importante per organiz-
zare risposte ai bisogni sociali an-
cora largamente insoddisfatti: dal-
la curadegli anziani all’integrazio-
ne degli immigrati alla valorizza-
zione dei beni artistico-culturali».
L’impresa sociale, non solo nella
forma di cooperazione ma anche
come iniziativa individuale, può
dare una seconda chance a chi ha
perso il posto di lavoro o rappre-
sentare un’opportunità per chi in-
tende avviare una nuova attività.
«L’idea – dice il sottosegretario –

è di dare alle start up sociali, così
comeabbiamo fatto per quelle tec-
nologiche con il decreto 92 del
2012, un regime fiscale di soste-
gno inmodo da stimolare il mon-
dodell’innovazione sociale a crea-
re nuove opportunità, soluzioni e
forme di risposte ai problemi so-
ciali».
Rispetto all’impresa ‘tradiziona-
le’, quella sociale può ridistribui-
re il profitto solo inmisuramode-
sta e parziale, perché l’obiettivo
preminente è di generare valore
per tutta la comunità. «La rifor-
ma e però – riprende Bobba – in-
troduce un’importante novità, os-
sia l’allargamento dei settori am-

messi e la facoltà di attrarre capita-
li e finanziamenti cosiddetti ‘pa-
zienti’, cioè a basso rendimento e
a lungo termine, quellimessi a di-
sposizione da investitori che non
hanno fretta di avere un immedia-
to riscontro dalla loro operazione.
L’impresa sociale – conclude il
sottosegretario – è una bella scom-
messa dal momento che l’Unione
europea ci dice che nei prossimi
tre anni l’occupazione avrà tre vet-
tori: il digital ovvero le tecnolo-
gie, il green cioè il verde e la soste-
nibilità e il social, ossia le attività
che hanno a che fare con i servizi
alla persona e più in generale che
hanno un valore sociale».

HANNO lasciato la scuola tra i 16
e 18 anni: una scelta difficile che li
ha portati dritti all’Asev dove han-
no trovato il coraggio e la determi-
nazione di reinventarsi un futuro.
Marta, Giacomo, Enea e gli altri
«drop-out» del corso per «Addetto
all’approvvigionamento della cuci-
na, conservazione e trattamento
delle materie prime e alla prepara-
zione dei pasti», ieri hanno supera-
to l’esame di qualifica finale vin-
cendounapiccola grande sfida per-
sonale. Finanziato dall’Unione dei
comuni Empolese Valdelsa con le
risorse del Fondo sociale europeo
e realizzato dall’Asev in partenaria-
to con Co&So il percorso ha coin-
volto 16 aspiranti aiuti cuoco. Una
classe formata a dicembre 2013 da
giovanissimi che hanno scelto di
assolvere l’obbligo formativo
nell’ambito della formazione pro-
fessionale. I due giorni di esame si
sono svolti nel laboratorio allestito
nella cucina del Giallomare Mini-
mal Teatro.
I corsisti sono stati interrogati da
una «commissione stellata» compo-
sta dagli chef Stefano Pinciaroli,
Sara Conforti e Maurizio Zeni.
«L’esame è stato complesso – han-
no spiegato i commissari – dall’ana-
lisi della ricetta alle grammature
degli ingredienti siamo passati all’
utilizzo delle attrezzature. La mis-
sione? Realizzare un menù per 30
americani facendo attenzione ai
clienti con intolleranza al glutine».
Senza trascurare l’impiattamento,
ovvio. Ecco serviti deliziosi spiedi-
ni di pollo ai semi di sesamo, pan
sandwich al nero di seppia e salmo-
ne, bocconcini croccanti di baccalà
e tante altre leccornie. Buone noti-
zie per 8 dei ragazzi, per i quali si è
già concretizzata un’opportunità
di lavoro in aziende del territorio

dove sono state sperimentate ben
630 ore di stage. Il corso appena
concluso è solo unodegli 8 rivolti a
124 giovani in obbligo formativo
che l’Asev ha svolto negli ultimi 3
anni.

LA SETTIMANA scorsa si è te-
nuto l’esame di qualifica per «Ad-
detti alle operazioni di spedizione»
che ha formato 15magazzinieri: in
4 hanno già trovato lavoro. «Ci stia-
mo impegnando molto nella for-
mazione di questa particolare fa-
scia di età, i cosiddetti drop-out –
afferma la tutor Martina Marchi –
Gli ottimi risultati sono dovuti an-
che alla rete di collaborazione in-

staurata conCO&SO, l’istitutoEn-
riques di Castelfiorentino, il Pon-
tormo e il Ferraris Brunelleschi di

Empoli».
I mesi di stallo dal punto di vista
dei finanziamenti pare siano finiti.
Nel 2016 non è ancora stato attiva-
to alcun tipo di corso di qualifica
ma qualcosa presto si sbloccherà.

«C’è statoun forte calo nei finanzia-
menti regionali e i corsi ne hanno
risentito – commenta il direttore
Tiziano Cini – L’anno scorso però
abbiamo presentato un progetto
con altri partner rivolto a occupati
e disoccupati nel settoremoda: i ri-
sultati sono appena usciti. La Re-
gione ne finanzierà solo 4 e il no-
stro, del valore di 500mila euro, si
è classificato al primo posto insie-
me a un altro corso di formazione
tecnica superiore per lo stesso setto-
re per il quale serviranno 120 mila
euro. Abbiamo raccolto risorse per
620mila euro. Salvo intoppi, le
iscrizioni per circa 90 posti parti-
ranno a settembre».

Ylenia Cecchetti
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FAVORIRE la ripresa economica
e il lavoro attraverso la nascita di
nuove imprese guidate da giovani.
Ecco, in proposito, il patto tra i co-
muni di Certaldo e Poggibonsi
(confinanti e parte del distretto val-
delsano). Vi rientrano anche le as-
sociazioni di categoria. Tema: le
start up: i due comuni hannobene-
ficiato di un cofinanziamento re-
gionale per riconvertire edifici
pubblici in chiave di incubatori di
imprese. I giovani potranno comin-
ciare le loro attività in spazi pubbli-
ci (così intanto non hanno i costi e
le incombenze di dover gestire una
sede) finanziati dal governo regio-
nale. «Un’opportunità importante
– dicono Fabio Carrozzino e Jaco-
po Arrigoni, assessori a Poggibon-
si e Certaldo – per sostenere le im-
prese giovani. Abbiamo ritenuto
fondamentale coinvolgere le asso-
ciazioni di categoria, per condivi-
dere le azioni da portare avanti con
l’obiettivo di promuovere la nasci-
ta e lo sviluppo delle start up».
A Certaldo l’intervento riguarda il

primo piano dell’edificio di via
XX Settembre, ex sede dell’ufficio
tecnico comunale (costo 45mila eu-
ro, finanziamento regionale da
31mila). Il progetto della Regione
si pone l’obiettivo di favorire lo svi-
luppo di nuova imprenditorialità
attraverso la messa a disposizione
di spazi e immobili pubblici attrez-
zati.
sono in corso – aggiungono i due
assessori – vogliamo essere pronti
per la fase operativa del progetto.
Questo significa impegnarsi per
creare un contesto favorevole a chi
vorrà cogliere questa opportuni-
tà». A Poggibonsi l’edificio in que-
stione è la Casa di Chesino, ex bi-
blioteca (costo dell’intervento
45mila euro, cofinanziamento re-
gionale pari a 26mila). Il percorso
si è avviato con un incontro che si

è svolto a Poggibonsi con totale
condivisione da parte delle associa-
zioni. Proseguirà nelle prossime
settimane per giungere ad una sua
formalizzazione con l’elaborazione
e la firma di un protocollo d’intesa
fra soggetto gestore e associazioni.
L’opportunità su cui Poggibonsi e
Certaldo stanno lavorando è stata
approfondita poi all’l’Accabì nel
corso dell’Infoday dedicato al pro-
getto Giovanisì della Regione To-
scana per l’autonomia dei giovani,
iniziativa a cura dei referenti terri-
toriali Giovanisì per la Provincia
di Siena e per la CittàMetropolita-
nadiFirenze. Certaldo ePoggibon-
si sono due dei 17 comuni toscani
a fruire dei fondi regionali, ed è
l’unico esempio ad oggi nell’Empo-
lese Valdelsa.

Andrea Ciappi

TERZOSETTORE&LAVORO

GRANDE fermento e partecipazione da parte delle
numerose associazioni di volontariato, cooperative
sociali e mondo dei circoli Arci che ieri
pomeriggio, nella sala convegni di piazza delle
Fiascaie dove il sottosegretario Bobba ha spiegato i
punti cardine della riforma del terzo settore, hanno
portato spunti e contributi.
«Prima di dire grazie alla riforma – esordisce
Claudio Freschi, presidente di Co&So, il consorzio
che riunisce varie cooperative sociali – aspettiamo i
decreti attuativi con i quali avremo più chiari i
vantaggi che la nuova legge porterà al nostro
settore». Chiara Salvadori, presidente dell’Arci
Empolese Valdelsa, auspica che nei decreti attuativi
venga affrontato una volta per tutte l’aspetto
dell’autofinanziamento delle associazioni no profit:
«Come si è dato una definizione alla figura del
volontario – dice Salvadori – si dia anche un
inquadramento preciso all’aspetto economico che
riguarda la nostra attività».

Attilio Farnesi delle Pubbliche assistenze toscane,
invece, chiede che la legge possa prevedere una
«restituzione degli utili generati da attività legate
alle associazioni di volontariato alla stessa
associazione di partenza».

ANDREAPANELLI, presidente della delegazione
Cesvot di Empoli e volontario della Misericordia di
Empoli, chiede con forza una razionalizzazione dei
destinatari che beneficiano del cinque per mille:
«Deve essere dato soltanto a quei soggetti che
perseguono finalità ritenute meritevoli», afferma
Panelli. Mentre sull’aspetto delle agevolazioni
fiscali che la riforma del terzo settore prevede, il
presidente della delegazione Cesvot avanza una
richiesta: «Noi associazioni vogliamo essere della
partita e partecipare alla stesura dei decreti
attuativi».

Irene Puccioni

LERICHIESTE «VOGLIAMO PARTECIPARE ALLA STESURADEI DECRETI ATTUATIVI»

«Il 5xmille solo a chi fa le cose serie»
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Gli chef Stefano Pinciaroli, Sara Conforti e Maurizio Zeni ‘commissari’ per esaminare gli allievi dell’Asev

L’INIZIATIVA IL PROGETTO STARTUP IN SINERGIA CON IL COMUNEDI POGGIBONSI

ACertaldo apre la ‘casa’ delle nuove aziende

Sono 8 i percorsi rivolti a
giovani in obbligo formativo
che Asev ha svolto negli
ultimi 3 anni e che hanno
coinvolto 124 ragazzi per un
totale di 17mila ore

Diciassettemila ore

Il 6% degli allievi intervistati
nel 2015 è stato reinserito a
scuola, il 31% non ha trovato
lavoro, il 17% lo ha trovato
ma non è più occupato, il
46% hamantenuto l’impiego

Numeri a confronto

Il 77% dei ragazzi ha trovato
lavoro entro i primi 3mesi
dalla fine del corso, il 14% ci
hamesso dai 3 ai 6 mesi, il
5% ha dovuto aspettare oltre
un anno

L’attesa

I particolari

Si tratta di corsi biennali,
gratuiti per gli allievi e
finanziati dalla Regione e dal
ministero del lavoro. Ogni
corso raggruppa dai 15 ai 20
giovani, molti ‘drop out’

Due anni

Il numero di allievi qualificati
nel 2015 è di soli 35 a fronte
dei 106 dell’anno
precedente. Di questi, ha
trovato lavoro il 63%

La percentualeSE L’IMPRESA E’ SOCIALESE L’IMPRESA E’ SOCIALE
Le opportunità del volontariatoLe opportunità del volontariato

La riforma e i suoi effetti occupazionaliI dettagli

Da nazionale diventa
universale: aperto anche a
cittadini stranieri
regolarmente residenti.
Parte del servizio potrà
essere svolto anche fuori
dall’Italia in uno dei paesi
dell’Unione Europea

Servizio civile

Cresciuto a partire dalla fine
degli anni Ottanta in
maniera esponenziale e
anche disordinata,
riconosciuto con atti
legislativi a “silos”, per il
prima volta il terzo settore
avrà una carta d’identità

Registro nazionale

Oltre al sottosegretario
Bobba, sono intervenuti
l’assessore regionale
Saccardi, gli onorevoli
Parrini (segretario regionale
Pd) e Federico Gelli,
presidente Cesvot, il
consigliere regionale
Sostegni e il sindaco Barnini

Gli interventi

Il sottosegretario Luigi Bobba, a
sinistra l’onorevole Dario Parrini

Rimani costantemente
aggiornato con le notizie
di Empoli e del circondario.
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Ragazzi che abbandonano la scuola
Il futuro è in cucina (o inmagazzino)
L’Asev fa il punto sui giovani ‘drop out’: corsi e formazione per 124

FINANZIAMENTI
Lo stop dei finanziamenti
regionali dovrebbe
sbloccarsi entro quest’anno

L’incontro dei giorni scorsi tra amministratori comunali
e associazioni di categoria di Certaldo e Poggibonsi
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